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L'UCIP » Il Tour 

Ciclismo: 
qualcosa 
si muove, 

molto deve 
cambiare 

Ha battuto nel singolare decisivo il cecoslovacco Koc.es 

Borg regala alla Svezia 
l'insalatiera della Davis 

La finale :->i è risolta con il punteggio di 3-2 a favore degli scandinavi 

m C~D I er 
IMI KB 

Qualcosa st muove nell'am
bito del ciclismo, dopo anni 
e anni d'immobilità, di con
servatorismo, diciamo pure di 
malgoverno. Principale colpe
vole di una situazione che ha 
sempre ignorato i problemi di 
tondo, è stato Rodoni. Giunti 
al bivio, il presldentone ha ca
pito che la poltrona vacillava 
e che per salvare se stesso, bi-
stanava raccogliere le voci, i 
suggerimenti, le proposte pro
venienti dalla base, da regioni 
democraticamente e poltttca-
mente avanzate come t'Emilia, 
ad esempio. 

Non c'illudiamo, sia chiaro, 
ma poiché starno per costrui
re, non et limiteremo a pren
dere atto delle decisioni emer
se tre mesi /a in campo dilet
tantistico /consiglio federale 
di Genova) e più recentemen
te in quello professionistico 
Uomini nuovi e metodi nuovi 
s'affacciano alla ribalta e a 
tutti auguriamo buon lavoro, 
anche se si potrebbe discute
re sulle scelte e sulle dimen
ticanze Far nomi ci sembra 
antipatico, ma i timori di 
altaiche discrimtnazione esi
stono. C'è bisogno dt una bella 
rivoluzione e aspettiamo i /at
ti. I componenti di alcune 
commissioni hanno cambiato 
/accia e promettono serietà e 
coerenza Bene. Una di queste 
commissioni è dt nomina fre
sca fresca. Rodoni l'ha inse
diata sabato scorso col com
pito di studiare e promuovere 
lo sviluppo del ciclismo su 
strada e su pista. A giudicare 
dal frasario del prtmo comu
nicato dove i corridori ven
gono definiti lavoratori e ì 
gruppi sportivi (leggi indu
strie) datori di lavoro, si di
rebbe che si comincia a vede
re le cose come realmente so
no. Una volta, queste parole 
mettevano il prurito a Rodoni 
e compagnia. Forse le nostre 
battaglie hanno contribuito a 
chiarire la realtà di uno sport 
che è mestiere nella dinamica 
dei dirittt e dei doveri. 

Sabato scorso si è svolta la 
assemblea dtll'UCIP che è sta
ta scarsa di presenze e di in
terventi. Ora non vorremmo 
che le varie componenti di 
questo ente si affidassero ad 
occhi chiusi alla citata com
missione nella speranza di li
na soluzione pacifica delle 
questioni in ballo. Ben venga 
il piano operativo, ma ben 
poco si otterrà qualora man
casse il pungolo della lotta in 
ogni settore. E il pungolo è 
dato dal dibattito, dall'appor
to dt idee. Prendiamo il caso 
del Giro di Francia: non uno 
che abbia detto no alle follie 
del signor Levitan. Senza far
la lunga, queste lolite vanno 
ricercate nel pazzo disegno del 
Tour '76. tanto pazzo da com
prendere (nel quadro di un 
percorso micidiale I nove tra
sferimenti e una giornata con 
tre tappe che il regolamento 
impedisce e che Levitan si 
permette alla faccia di chi 
protesta semplicemente sui 
giornali (Merckx, Gimondi e 
Moser), salvo poi a sputare 
veleno quando e tardi, cioè 
cammin facendo. 

Tocchiamo il tasto del Tour 
(in attesa di conoscere il trac
ciato del Giro d'Italia) visto 
che si vuole umanizzare la 

g ro/essione del corridore in 
iclcletta. Dunque il Tour del

l'anno prossimo è stato pre
sentato verso la fine dello 
scorso novembre e nessuno si 
à opposto all'itinerario di Le
vitan. Doveva opporsi l'UCI 
(presieduta da Rodoni) in se
de internazionale, doveva op
porsi l'associazione corridori, 
dovevano opporsi i dirigenti 
delle squadre tn dl/esa dei lo
ro tesserati (vero lUolteni, 
Brooklun, Bianchi e Jolljccra-
mica?) e invece tutti zitti, tut
ti pronti a chiedere garanzie 
nei riguardi di Torrioni e del 
Giro, come se Torrioni /osse 
ti diavolo e Levitan un an
gioletto. 

Vincenzo Torrioni sta alle
stendo un Giro d'Italia che 
dal Sud (partendo dalla Sici
lia) verrà al Nord. Come sa
rà non sappiamo, dando per 
scontato che l'organizzatore 
cercherà di trarre ti massimo 
profitto dalla corsa per la ma
glia rosa. Il viaggio inizterà 
il 20 maggio e terminerà il 13 
giugno. Undici giorni dopo co
mincerà il Tour e Baronchel-
li. Moser, Gimondi, Battagliti, 
De Vlaeminck e persino 
Merckx potrebbero già aver 
speso troppo. Non aspettiamoci 
un Giro facile, o perlomeno 
ragionevole' anche Torrioni, 
come sapete, ha giocato e con 
tinuerà a giocare sulla pelle 
dei ciclisti, e sarà sempre co
sì fino a quando non st dtrà 
basta al sistema degli sfrutta
tori e degli sfruttati E per 
iire basta c'è una sola via di 
uscita' dare modo al corridori 
di discutere t tempi di lavoro. 
Al contrario vige ancora il 
« padrone sono me » di Tor
rioni e Levitan col beneplaci
to di Rodoni che nel confron
to di uno del due (Levitan l 
si sente piccolo piccolo e re
missivo. 

Nulla abbiamo risparmiato 
a Torrioni e nulla vogliamo 
perdonare a Levitati verso il 
quale si può ancora interveni
re per correggere l'edizxone 
del Tour To'. Gli uomini che 
per trasferirsi da una locali
tà all'attra dovranno servirsi 
dell'aereo, del treno e del
l'auto, vanno incontro a gros
si pericoli. I pericoli di un 
esaurimento fisico e psicologi
co con possibili e gravi con
seguenze sul terreno di gara. 
Siamo eccessivamente pruden
ti No. L'avventura è bella se 
non diventa un azzardo, un ri
schio incalcolabile 

Qualcosa si muove, diceva
mo, e molto deve cambiare 

Gino Sala 

STOCCOLMA — Trionfo per Bjoern Bora dopo II confronto vlttorloio 
con Jan Kodoa, eh* ha decito la « Davii w, 

STOCCOLMA, 21 dicembre 
Per lit prima volta dalla sua 

Istituzione nel 1900, la Coppa 
Davis è stata vinta dalla Sve
zia, che nella finale disputa
tasi a Stoccolma ha battuto 
chiaramente la Cecoslovac
chia. 

La 64* Anale, che ha oppo-
sto due squadre europee (per 
la prima volta dal 19331. non 
è stata molto avvincente per 
la chiara supremazia manife
stata dagli scandinavi In van
taggio per 21 dopo il doppio 
di ieri, la Svezia si è aggiudi
cata la prestigiosa insalatiera 
d'argento al termine del pri
mo singolare dt oggi tra 1 
numero uno delle due forma
zioni. Il diciannovenne scan
dinavo Bjoern Borg ha lette
ralmente travolto il cecoslo
vacco Jan Kodes, dì dieci anni 
più anziano del rivale Lo ha 
superato in tre set (tì-4, 6-2, 
6-2). In due oro e quattro mi
nuti di Rioeo, 

E' stato un monologo da 
parte del giovane -scandinavo 
che nel corso dell'incontro ha 
strappato sei volte il servuio 
all'avversano cedendo il pro
prio m una sola occasione. 
Mettendo a segno precisi pas
santi, specie di rovescio, e 
volées decisive, Borg ha sur
classato Kodes. il quale non 
è riuscito ad opporsi al rit 
mo folgorante dello svedese. 

Quest'ultimo ha giocato estre
mamente concentrato mentre 
il cecoslovacco si e gradual
mente disunito ed è stato par
ticolarmente falloso mettendo 
spesso a rete le risposte al 
servizio. Il punteggio, del re
sto, esprime ampiamente la 
superiorità di Borg che, do
po un avvio un po' incerto, 
ha trovato misura e ritmo per 
imporre al rivale il suo ten
nis migliore. Borg ha vinto 
al quinto match-point nell'ot
tavo gioco della terza partita 

« E' stato rincontro più im
portante della mia carriera — 
ha detto dopo il confronto 
Bjoern Borg ancora esultante 
— potete quindi immaginare 
la mia soddisfazione per a-
verlo vinto. Ero molto ner
voso prima dell'incontro. La 
notte scorsa ho dormito sol
tanto quattro o cinque ore per 
la tensione Ed ho cominciato 
il confronto ancora un po' 
teso soprattutto perche dove
vo vincere. Qui a Stoccolma a-
vevo perduto pochi giorni fa 
11 "Ma-sters" e dovevo assolu
tamente rifarmi vincendo la 
Davis. E' andnta ». 

Nell'ultimo singolare (che 
nulla avrebbe potuto dire a-
gli effetti del risultatoi il ce
coslovacco Hreboc s'è impo
sto sullo svedese Bengtson 
per Mi, 6-3, 6 1, (>-4, 

Assente Puttemans, vittoria italiana a Volpiano 

Fava ha il cuore matto: 
si ferma, riparte, vince 
Gran « bagarre » nel basket 

Cinque squadre per 
una sola poltrona 

Il sesto posto in classifica 
— ultimo disperato appiglio 
per una poltrona nella « pou-
le » — fa gola a parecchie 
squadre. Brlll e Sapori, ad 
esempio, andando a vincere 
rispettivamente a Rieti e a 
Torino, hanno rotto gli indugi 
e — quel che più conta — 
inguaiano due temibili con
correnti. 

Siamo In piena bagarre. 
dunque. Il centro del grup-
pone è In perenne enervo-
scenza con almeno cinque 
squadre al ferri corti per 
quell'unica poltrona. Il tutto 
— si badi bene — a sole 
quattro giornate dal termine. 
È la stessa Mobllquattro (no
nostante una partita da recu
perare) non può certo vivere 
di rendita. 

COPPA PROPIZIA — Forst 
e Mobllgirgi, le due compa
gini cosi duramente Impegna
te in Coppa Europa, non han
no evidenziato quel sintomi 
di usura che molti paventa
vano. A giudicare dal risul
tati di sabato sera, saremmo 
anzi propensi a ritenere il 
contrarlo. La Forst, ad esem
pio, ancora « traumatizzata » 
per la beffa di Madrid, ha 
scaricato la propria stizza sul 
malcapitato Jolly — onesta 
compagine di Forlì, tuttora 
In corsa per la « poule » — 
rifilandogli la bellezza di qua
rantacinque punti dt scarto. 
A Cantu quindi, una vera e 

propria esplosione pirotec
nica. 

GLI « JUNIORES » — An
che la Glrgl a Milano ha viag
giato sulla medesima falsari
ga. Le lunghezze di scarto 
sono state soltanto ventuno 
ma — che diamine — quan
do si è In casa altrui e sem
pre meglio non infierire. Un 
po' di savoir fair dopotutto 
non guasta. Gamba, pur ri
nunziando al malandato Me-
neghin, è andato sul velluto. 
Ad un certo punto, anzi, ha 
pensato bene di inserire 1 ba-
blcs Gualco e Carraria. Che, 
sommati a Fabbricatore e 
Borghese In campo dalla par-
t» opposta, hanno dato a ta
luni l'Impressione di avere 
sbagliato Indirizzo Con tanti 
« sbarbatelli » sul parquet 
sembrava infatti di assistere 
ad un incontro tra «juniores». 

SCIOPERI AEREI — Un 
improvviso sciopero dei pilo
ti ha sconvolto sabato il traf
fico aereo. A farne le spese 
sono state Snaidero e Mo
bllquattro che invano hanno 
atteso la coppia arbitrale. An
che in serie A femminile si e 
avuto un contrattempo del 
genere: l'anticipo tra Standa 
e Tazza d'Oro, infatti, non 
st è disputato, Questa volta 
per il mancato arrivo delta 
squadra romana. Come si pro
nuncerà ora 11 Giudice unico? 

a. e. 

Il G.P. Spallanzani di ciclocross 

Vagneur 
su Livian 

ROMA. 21 dicembre 
Nello ni tncontraaUto (meccano 

del campione Italiano franco Va-
ItiiFur nella internailonalr quarta 
edliione rirl Gran Premio Spallatila* 
ni tll de lui-roti ti IH putii timi, come 
lo Htitrno anno, con II patrocinio 
i*el stornale « l'«**iw Sera ». l/atlr-
la \akloiiano n[ e aggiudlcHlo per 
la tersa volta convoli Iva lu e Inc
ulca corsa rom»nu che, come mito, 
«1 «volgi* nei nrntl e Unii Interni 
dell'ospedale « Lancuro Spallan
zani ». 

Annerite Finibili', rlmuxto ni «pi», 
lo» all'aeroporti) milanese di l.lna> 
le a rati!** dr-l l'I mpro\ viti» sclope* 
rn del personale «diletto alle a*, io* 
linee nailon»)!, tutti I migliori npe> 
clallntl Italiani. 1% l compresi prò* 
fettslonlntl della fama dt Kllossl, 
di Panliia, ni sono dati appunta* 
mento a Itoina ner la dlsput» di 
q Ilenia classica de) ciclopratlsmo 
del centro-sud, confortala d* una 
giornata prima*, eri le che ha con
tribuito A mettrrc In risalto Ter* 
Udente organi)! / .ivi o m* di-Ila socie
tà eie Usti cu - spuli «ninni ». 

D| rilievo e stata anche In pre-
senAa agoiUstlva dell» squadra ita-
«donale « Junlores » della Cecoslo
vacchia che parteciperà al prossi
mi cum l'Iona 11 del mondo In Po
lonia. Prima del via 1 |>lu popo
lari Tra I campioni partecipanti 
alla manifesta/ione hanno espresso 
spontaneamente la loro solidarietà 
al degenti I" ospedale Tacendo *. I-
sita nd alcuni reparti, tn partico
lare la sezione pediatrica. 

Alla parietali il « tricolore • \ a* 
gneur prendeva immediatamente la 
Infoiali** seguito dal cecoslovacco 
Jedllcka. da Pan li/a e itagli altri 
sessanta partecipanti, tutti allun
gati lu fila indiana. 1.» supremazia 
di Vagneur risultava stillilo eviden
te malgrado l'impegno degli atleti 

s impone 
e Panizza 

cecoslovacchi, dell'anziano Livian e 
del « prof» Hltossl, l'animi i- Ros
si. Alentre si accumulava | | van
taggio del « professore » valdosta
no, si consolidavano le posizioni 
di rincalco in favure dj Livian, 
Pan Izza, Haccagnella. Oglle e HI-
toshl. Cadeva nel rr.it tempii [| ce-
coslovacco Jedllcka ed emergeva II 
conmuto UH Ir Pochop die si porta
va a ridosso del primi. Seguivano 
Il napoletano Cardinali, I la/lall 
Luciani. D'Angelo e Clmadon. l'al
tro cecoslovacco Matulkl, Husanl 
e Fratangell. In quest'ordine avve
niva la conclusione al termine del 
dodici girl del circuito di due tlil> 
tometri pavesata a festa e popo
lalo dal numeroso pubblico che 
lia approfittalo delU splendida 
giornata festiva per assistere ad 
un avvenlim'itlo di notevole rilie
vo sia sullo l'agnello sportivo che 
sociale, 

Al C.S l'i «liner * ululato i| tro
feo • Spallanzani » per merito dt 
\agneur. Livian e Haccagnella. 
mentre II trofeo offerto da « Paese 
Sera » veniva assegnalo alla rap
presentativa iid/luualc della Ceco
slovacchia. La coppa messa In pa
lio dui nostro giornale se t'e aggiu
dicata Il napoletano Cardinali. 

Domani la detegarlone cren-ilo-
vacca verrà ricevuta dal compagno 
Mauri/Io Ferrara, presidente del 
Consiglio della Regione Lu/lo, 

a. v. 

OltIMM'. DI \KHI \0 : 
I I RANCO \ iCAKlIt. km ','» lu 

I ora 'l'i': -.- LIVIHD il ,('. II. Pa> 
nlz/s. n 3'<t">", 1 Itaci agnell.i u 4' 
e IV, V Ceglle a l'SV. •*, Hltossl 
a I IV , : 'rdlfckit (tee) a l'.Mi . 
X Pnclinp H.n> a i V* . l> t ardi-
nsll a un giro; 10. D'Angelo » un 
elfo. 

Netto vittoria di Gabriel
la Dorio tra le donne 

DALL'INVIATO 
VOLPIANO, 21 dicembre 

Franco Fava, ciociaro dalla 
faceta simpatica e dal fisico 
esile, non aveva percorso nem
meno 6 dei 10 km. del cross 
internazionale, quando il cuo
re matto gli e saltato in gola. 
Franco si e fermato esatta
mente per 25", tempo pm che 
sufficiente per consentire al 
genovese Claudio Solone di ta
gliare la corda. Fino a quel 
momento Fava, Solone e il 
giovane ex sciatore di fondo 
Venazio Ortis avevano condot
to una dura danza sul fungo 
appiccicoso di Volpiano. Una 
fatica Improba. E una fatica 
improba moltiplicata per due 
per il ciociaro che deve recupe
rare i 25" abbondanti che il 
cuore matto gli hn rubato e 
acciuffare Solone e Ortis. Il 
cuore di Franco si rimette a 
pulsare come si deve e per So
lone la speranza di vincere un 
grande cross internazionale 
svanisce. 

La storia della gara e tutta 
qui II preambolo era vissuto 
sul dubbio della presenza del 
giardiniere belga Emiel Putte
mans bloccato dalla nebbia e 
dalle difficolta del volo acreo. 
Puttemans non e venuto e co
si il pronostico si e subito in
dirizzato verso Franco Fava. 
Il ciociaro si e sobbarcato un 
duro viaggio di 9 ore in mac
china pur di onorare il suo 
impegno e di dare agli spor
tivi lit soddisfazione di veder
lo in gara. Lu corsa avrebbe 
dovuto vivere del duello tra 
Fava e il romeno Ilie Floroìu, 
un mezzofondista col fiocchi. 
Ma il cross non lo inventa nes
suno e cosi il romeno, alla pri
ma esperienza importante sul 
fango, è andato a fondo. 

Franco Fava, dopo il breve 
arresto, si è scatenato in una 
cavalcata leggera, ha azzanna* 
to Solone e Ortis all'ottavo 
km., è transitato con un mar
gine di 5" al settimo passag
gio per concludere con il net
to vantaggio di 8". Il succes* 
so del giovane fondista azzur
ro e di buon auspicio in que
sta stagione olìmpica cosi pie
na di impegni, di polemiche e 
di problemi. Alla fine della ga
ra Fava era raggiante. Alla no
stra domanda su come gli era 
successo l'incidente ci ha ri
sposto che se lo era sentito 
già alta partenza ma che si 
considerava fortunato per il 
fatto che gli era durato cosi 
poco. 

La gara femminile è slata 
vinta senza particolari proble
mi da Gabriella Dorio, nono
stante lu dura fatica e 11 fon
do pesante che certamente fa
voriva hi più leggera palermi
tana Margherita Gargano. La 
vicentina se ne è andata via 
all'ultimo glio dopo essere sta
ta in compagnia della sicilia
na e della bravissima Cristina 
Tommasini. I 13" di distacco 
inflitti all'avversaria stanno a 
dimostrare la netta superiori
tà di quella che può essere de
finita, oggi come oggi le Pigni 
permettendoi la miglior mez
zofondista azmuTu. 

Per concludere possiamo af
fermare che se l'assenza di 
Puttemans ha tolto una vedet
te ai foltissimo campo del 
partecipanti ha perù regalalo 
una più giusta dimensione alla 
gara che ha visto emergere un 
grande atleta (Fava», ha mes
so in luce un giovane pieno 
dì talento (Ortis> e ci ha con
sentito di vedere un polacco 
(Nottola, quarto» del quale 
sentiremo ancora parlare. 

Remo Musumeci 
LA < LASSIFK A 

I. FltAMO l«A\ V. 1. Umili In So. 
litui- ,i K". 'A. \ emulo Ortis a I1' . 
i I- dm irmi Sogni» ( Polonia ) rt 
"», . *> (,iil>rlelr> llttrliuro li II'* '. 
li lui . . Irntorlnl n W : MII 
•.•-'iirdin a "-0 ', 1 r«lu»epp«» (»erbi a 
l'Ol", 9. Kros Gonln a l 'I»"; 10. 
l'ranco Ambroslonl • l'ti". 

cresce i l 
Cortina 

con Binila 
La regolarità dei risultati 

Clelia prima (t.ornata del gi
rone di ritorno della serie A 
del campionato italiano di 
hockey su ghiaccio non ha 
mutato la situazione della 
classifica generale che vede 
n. testa Cortina. Gardena e 
Bolzano con 14 punti, .scolii 
te da Allcghe (che ha una 
partita in mtno) con punti 
l.i e, quindi, nell'ordine, da 
Merano, Renon, Asiago, Au-
ronzo e Brunico 

I) Cortina, In crescendo, ha 
b.tttuto il Brunico per 13-4 
ai termine di un confronto 
che ha assunto il tono di un 
allenamento In vista di mag
giori Impegni In evidenza 
il polacco Birula, che ha rea
lizzato da solo sei reti. Ad 
Auronzo, il Gardena ha vinto 
per 4-1 impegnandosi più de] 
previsto in un incontro In cui 
1 cadormi si sono dilcsl ai-
laccando e contrastando il 
ritmo degli avversari. A Bol
zano, dove e rientrato dopo 
un mese di assenza il cana
dese Robert s. la matricola 
Renon ha retto bene nei pri
mi due tempi, cedendo nel 
finale por 5-1. A Merano, l'A
siago, ancora in ritardo di 
preparazione per mancanza di 
pista refrigerata, e stato ono
revolmente battuto dalla squa
dra locale per 7-4. Ha ripo
sato l'Allegrie 

RISULTATI n Merano Me
rano-Asiago 7-4, a Bolzano: 
Bolzano-Rcnon 5-1; a Corti
na Cortlna-Brunico 13-4: ad 
Auronzo' Gardena-Auronzo 4-1, 

CLASSIFICA- Cortina, Gar
dena e Bolzano p. 14, Alle-
ghe 13; Merano 9, Renon 8; 
Asiago 4; Auronzo e Bruni-
co 2. 

Prossimo turno (domani, 23 
dicembre): Cortina-Merano, 
Bolzano-Auronzo. Gardena-Re-
non. Alleghe-Brunlco. Riposa 
l'Asiago. 

Claudia Giordani 
vince nel Tiralo 

VIENNA, 21 dicembre 
L'ituhnna Claudia Giordani KÌ * 

aggludicnta OJ;K1 lo slalom apeclflle 
dt Mettere «nel Tirolo) valido Ri 
(Ini della classifica Pjs 

Nelli due manche* la Giordani 
ha fulto rejjlstraro 53"R2 e 52"M 
per un tempo complessivo di l '6" 
e :«. 

A| secondo poVo ti to piazzati* i 
1A tedfscu PHmelH Behr, davanti | 
« Btxky Dorwv (USA), iill'altra 1 
tedesca Monika Berweln e Dugmitr 
Kurmanovn tCeconlovacchia). Al 
sesto posto si to classificata l'au-
ttriaca Monika Kaserer. che hn pre
ceduto l'it Milana Wilma Gatta 
Un'ultra azzurra, Wanda Hieler, è 
ululila decima 

Sempre per la clanaifica F13, lo 
spagnolo I ernunde/ Ochon. ha vinto 
lo «.lutom ipeciiile disputato ti Lien.5 
cui tempo di 2 5*»"7.i. 

| TOTIP 
PWI'.'A COPoA 

11 DESIGN 
2) LUNA NUOVA 

SFCONDA CORiA 
1) MIRTOLO 
1) DRUENTO 

ILW7A CORSA 
1) BOLLA • NORMANTON 
a pirite, gruppi 

oppura 

QUARTA CORSA 
1 1 UPASSINA 
21 MENESTRELLA 

QUINTA C O R J A 
1 1 MEOUO 
J) TOVRIC 

Si MA CORSA 
I l OUACK 
3) BALANZONE 

Al 15 » 13 • un mlllor.. 17» 
m l i r . .1 239 « 11 » 74 « 0 
al Ita» « 10 • 1 «00 lira. 
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mila 
Ira, 

Nonostante la perfezione tecnica 

Tanti ciclomotori 
ma pochi i venduti 
Registrato nel 1975 un calo negli acquist i 
del quaranta per cento - Solo lo scooter non 
ha r isent i to della cr isi 

E' stata presentata a Londra 

Per l'Inghilterra la 
1307 cambia nome 
La vettura progettata a Coventry e costrui ta 

! in Francia si chiama in Gran Bretagna 
Chrysler « Alpine » 

Secondo dati ufficiosi, nel 
1975 la vendita di ciclomo 
tori sul mercato italiano è 
diminuita del 40" i, infie
rendo un duro colpo alle 
decine e decine di indu
strie operanti nel settore. 

Quiili sono le ragioni di 
questo crollo'' 

Italiani e francesi recita
no da tempo la parte del 
leone sui mercati di tutto 
il mondo, grazie ad una 
produzione molto articola
la e diversificata, che per
mette di coprire tutte le 
fasce di consumo e soddi 
sfare le più svariate esi 
genze degli utenti; dunque 
non e per arretratezza tee 
nica o mancanza di fanta 
sia produttiva che il ciclo 
motore stenta a raccoglie 
re i lrutti del suol indi 
scussi meriti utilitari' una 
conferma è venuta al 44* 
Salone del Ciclo e del Mo 
toclclo. dove era impossi 
bile contare le centinaia di 
modelli presentati dalle 
grandi industrie del setto-
re «Gilera Piaggio, Garelli, 
Peugeot e Motobecane) e 
dalla miriade di piccole e 
medie aziende — in preva
lenza av-emblatori — ri
marchevoli per intrapren 
denza e spinto di iniziati
va 

Le cause della crisi, dun-
q-te. sono forse da indivi-
dun re principalmente nel
l'immagine di mercato che 
il ciclomotore conserva an
cora presso il grosso pub
blico articolo sportivo, 
mezzo di svago, regalo per 
la promozione dei figli e 
comunque bene superfluo. 
E un altro, non secondario 
ostacolo sulla strada del 
uclomotore può essere 
senz'altro individuato nella 
politica dei prezzi pratica
ta da alcuni costruttori, 
che prevedendo come con 
sequenza dc.la « crisi d<il 
petrol.o » un forte incre
mento delle vendite hanno 
mdiscriminatameni P amnen 
tato 1 prezzi dei loro pro
dotti. 

Lo sforzo degli operato
li del settore per supera
re il difficile momento e 
apparso evidente al Salone 
di Milano, e i presupposti 
tecnici per risalire la chi
na, come abbiamo già det
to, ci sono. Non si può no
minare nessun modello in 
particolare senza far torlo 
a centinaia di altre case 
che hanno presentato negli 
stand della Fiera prodotti 
H ltrettanto buoni e degni 
di menzione. Diremo sol
tanto, per dare un'idea di 
come la tei.nica ciclomoto
ristica SÌA sempic all'avan
guardia, che a fianco degli 
onesti e robustissimi mo 
tonni da trasporto e cl.i 
lavoro, si sono visti ì mi 
crobohdi s.mih in tutto e 
per tutto alle moto sporti 
ve di grossa cilindrata lan 
che se naturalmente le pie 
stazioni sono limitate ai 40 
Umh previsti dal Codice », 
i motorini da cross costrui
ti secondo sofisticati sene 
mi tecnici, e ancora ciclo
motori che aclot t avano so. 
luiaioni nate dalle competi
zioni, come le ruote in le
ga leggera, 1 freni a disco 
e la sospensione posteriore 
« monocross ». 

E naturalmente un posto 
di rilievo spetta allo scoo 
ter, l'unico veicolo che non 
abbia assolutamente risen
tito della crisi: la Vespa, 
che ha potuto giovarsi di 
continui miglioramenti tec
nici tenendo invariata la 
validissima soluzione di ba 
se, non teme nessuna con
correnza e continua ormai 
da quasi 30 anni a godere 
dei favori del pubblico, 
malgrado il prezzo d'acqui
sto — parliamo natural
mente della Vespa 50 — 
non sia certo dei più bas
si, toccando le 350.000 lire. 

Questo perchè lo scooter 
t> considerato da tutti il 
mezzo utilitario per eccel
lenza, parco nei consumi, 
comodo ed utilizzabile an
che nella cattiva stagione 
grazie alla scocca portante, 
protettiva sia in caso d'ur
to sia nei confronti dei 
freddo e della pioggia. 

Per ogni uso, per ogni 
destinazione e per ogni ta
sca è possibile trovare un 
ciclomotore adatto: si va 
dalle 200 mila lire circa dei 
più economici « monomar
cia », alle 300-400 mila dei 
motorini a quattro o cin
que marce, alle 600 mila e 
più del raffinatissimi mo
delli da competizione — 
t-ioss o velocita — che so
no da parecchi anni una 
specialità degli appassiona
ti artigiani italiani. 

Per 11 ciclomotore, in 
conclusione, non mancano 
ne le idee n^ 1 presupposti 
di mercato che permetta
no una ripresa e addirittu-
in un nuovo boom: il 137b 
chiarirà quali sono gli o-
nentamenu del pubblico, 
disorientato dall'aumento 
della benzina e dalle dif 
ricolta d'uso che negli ulti
mi tempi hanno .sconvolto 
il mondo delle quattro 
ruote. 

M.S . 

• L i-sei ulivo (ti'll Automobllf 
Club ti'It«Ila Im i-h'itu \itf yrf 
NkU'aHi ripllTtiti* 1 iivv Mlchi'U 
Lo Toifse presidente dell Auto 
mobile l lub lurimm, Il duit 
Amt'deo Rviui;ieio jjiesult'rnc [lei 
] Automobili* Club di AlevMincti IH 
v 1 n\\ PiPtm Itliuo di Tom* 
riidul.i iin'MdenU' dell Automobi 
li» Club di Napoli 

E' ttat» prawntata In quatti giorni • Londra la nuova Chrytlar « Alpina », una vettura che, nal 
modallo qui riprodotto, 4 equipaggiata con un motore di 1249 ce La nuova auto viene venduta 
in Inghilterra ad un preizo che t i aggira tu! tre milioni e marzo di lire Nono*tante il nome 
« A l p i n e » d'altro non t i tratta che della vertlone per la Gran Bretagna della Simca 1307 S La 
vettura, Infatti, viene prodotta In Francia, anche te e «tata progettata alla Chrysler di Coventry. 

La produzione per il 1976 

Cavalli a volontà con 
i nuovi gruppi MerCruiser 

Il nuovo Idrogetto « IViorCruiier 400 » montato su un veloce *r»fo da turismo. Il variatore di atietto 
contente di utilizzare il propulsore tempre nelle migliori condizioni 

La serie del gruppi poppieri MerCrtr 
sei* presenta, per la produzione in~i', una 
novità nel settore dei 170 hp Si i-hiama 
« McrCruiser 470 » Nella reaÌi/-z.i.vonc di 
questo motore entrofuonbortìo si e ba
dato molto al consumo che dovrebbe os 
sere relativamente econom:'") e al peso 
cne e di 36 chili inferiore :\spet*o ni mo 
tori concorrenti della stessa potenza 

Per quanto riguarda le potenze più eie-
vale, adatte pr: gli srafi da cor-a di al
tura, c'è ora il » MerCruiser Tcmpesr » 
da .39.*» cavalli che utilizza il già noto fi 
L'U.ndri a V di 573.") centimetri tubici. Si 
irai la di un propulsore molto spinto pro
gettato per le alte velocita e per i lunghi 
percorsi a pieno gas, come sono appun
to le gare motonautiche d'altura. 

Le altre potenze dei gruppi poppieri re 
stano di 120, 140, 105, 188, 233, 255. 280 
cavalli. Tutti questi motori suno antide-
flagrazione, infatti tutti i componenti del 
l'impianto elettrico sono schermati per 
impedire che le scintille facciano esplo
dere vapori di benzina presenti al mo

mento dell'accensione e che l'aspiratore 
dei gas potrebbe non aver eliminato 

E veniamo alla più importante novità 
costituita dal « MerCruiser Jet 400 » Si 
tratta di un giuppo propulsore completo 
di *ntr:*a costruzione Mercurv Marine. Il 
motore e un S cilindri a V di 7439 centi
metri cubie: e carburatore a 4 corpi, che 
eroga 375 e avalli a 5200 gin 
Il Jor propulsore è a quattro pale di 
acciaio inossidabile resistente alla corro
sione. Tutta la girarne e fusa m un .solo 
ppz?o Tutti i cavi di comando del mo
tore e del Jet si trovano all'interno del 
vano motore in modo che si trovino per
i t a m e n t e al riparo dalla corrosione sa
lma 11 nuovo Jet della Mercury dispone 
anche del variatore di assetto «Power-
Trim » che permette di utilizzare il pro
pulsore sempre nella maniera migliore. 

La serie degli entrobordo resta invece 
invarata nelle sue potenze di 233. 255. 350 
cavalli Limitiamoci n queste informazioni 
tecniche. Dei prezzi meglio non parlare. 

M.Q. 

Tutto il mondo in 40 chilometri 

Ogni condizione stradale è stata ricostruita 
nelle piste della Mandria dove Sa Fiat prova 
e collauda i suoi autoveicoli 

\ A pochi chilometri da 
Torino, nei boschi della 1 Mandria — l'antica tenuta 

! di caccia dei marchesi Me-
, dici del Vascello — la 

Fiat ha creato un ampio 
i percorso che raggruppa 40 
I chilometri di piste, sulle 
I quali collauda tutta la sua 

produzione, anche spei 1-
mentale Non si tratta tan
to di motivi di segretezza 

t industriale, che pure hanno 
I la loro importanza ial pei-
j corso possono accedete sol 
I tanto gli addetti, e 1 con 

trolli sono severissimi •, 
] quanto di concentrare, per 

il collaudo completo di un 1 autoveicolo, tutte quelle 
i condì/ioni ambientali che 
I possono metterne a duris-
i sima prova tutte le coni pò 
i ivnti. 

I L'intero circuito copre 
un'area di un milione e (M)ll 
mila metri quadrati e coni 

I piende, nei suoi 41) chilo 
i metit, undici pei corsi str.i-
i dal! a fondo asialtato per 
, j collaudi delle vet'ure, no 

ve piste per auto a fondu 
, speciale, cinque percorsi 

speciali con \ai i tipi di 
' tondo per aulocai 11 Vi M 

s\olgono quotidianamente 
prove di qualità, che ser-
\ onci a def in i i e i l coni poi 

, tam?ntu funzionala del \c, 

colo, dalla tenuta d: strada 
all'efficacia dei freni, dal 
controllo dei consumi di 
combustibile a quello del 
la temperatura dei vari or 
gani e via dicendo; e inol 
tre prove di durata me
diante le quali si controlla 
la resistenza alla fatica o 
della vettura completa o 
di particolan gruppi inec 
cantei. Nel primo caso u* 
vetture vengono guidale su 
percorsi misti itondi lisci 
o dissestati, icttihnei u 
curve a n petizione, tratti 
in piano e m salita — su 
una collinetta aita 05 me
tri e stata creala una stia-
da di montagna i on pen 
denze sino al 22'», severa 
anche se in mimai uni —, 
ambienti molto umidi e al
tri polverosissimi ». 

Per sollecitare detenni 
nati gruppi meccanici si 
utilizzano percorsi differen
ziati' ad esempio, quando 
si vogliono prcnaie frizio
ne, cambio, lrem e mecca
nica in geneie si scoglie il 
percorso che simula quello 
di montagna, in/ione e sin
cronizzazione vengono mes
si H dura prova anche nel
le piste che costringono ad 
una marcia lenta e disu
guale analoga ni ti artico 
LiMadino; la resistenza del
la scocca trova il .suo col

laudo più valido sulle pi
ste con fondo dissestato, 
con ciottolato leggero O pe
sante, con pavé tipo belga, 
in terra battuta e ghiaia 
con ondulazioni e buche. 
Non mancano guadi di ac
qua pulita (da 10 centime
tri fino a due metri e mez
zo di proiondita per i vei
coli speciali", guadi fango-
s. per le prove di imbrat
tamento e un guado fan-
coso-salato ?per controllare 
la resistenza alla corrosio
ne 

Su quesi] percorsi circo
lano ogni giorno circa 40 
\ et ture, 10 autocarri e mez
za dozzina di mezzi specia
li nrattori, fuoristrada, 
ere » il "{)'•« 8 ore al gior
no, il restante 24 ore su 24. 
Alle operazioni sono addet
ti un centinaio di collauda
tori. 70 tecnici e 80 operai; 
i primi, durante le prove 
particolarmente severe, al-
i emano un ora di guida e 
un'ora di riposo; hanno 
1 obbligo d: indossare ca
sco, fasce elastiche e cin
ture di sicurezza. Autoam
bulanze e camion antincen
dio sono perennemente col
legati via radio con alcune 
delle vetture circolanti, per 
eventuale immediato Inter-
\ento. 
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